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Giulio Cesare Bergera nacque in T orino da una famig lia ori unda
da Moncalieri e dali ramo di essa che ebbe sig noria in Marene, Cly e
Cavallerleone . Canonico coadiuva tore in Torino, luogotenente del vicario
Teobaldo R ipa, indi preposto, vicario ge nera le de ll'arcivescovo Provana,
elemosiniere della du chessa Cris tina, vicario generale capi to lare, nel 1641

plenipotenziario del principe T omaso di Savoia alla du chessa Cristina,
fu finalmente consecrato arcivescovo di T orino il 7 di mar zo del 164 2.

Si adoprò perch è nel 1649 si stabilissero in T orino i pr eti dell'Oratorio
di San Filippo e nel 16S4 i missionari di San Vincenzo de Paoli ; e
rifece a proprie spese la nave maggiore del du omo. Morì in Tor ino
nel 1660.

La cappella di Sa n Michele sorgeva nel 1584 sub trunula con mensa
di legn o ed icona indece nte , provvista d 'un benefizio cii collazione ciel
Capitolo e vi stava pu re un altro alta re cii leg no, senza croce, n è can ­
delieri, ornato di icona g uas ta e dotato del benefizio di Sa n Gioanni
Battista, cii pat ronato dei Valperga, fondato da Gug lielmo de i conti di
Valperga il 4 dicem bre 149 9 ,

Nel 1619 vi si vedevano statue di leg no dorato, e nel 16S I fu I

munita di cancellata, Frattanto i clue altari avevano mutato titolo; po ich è
uno di essi prendeva nome nel 1643 da San Filippo Neri e tre anni
dopo fu do tato d i benefizio con patronato ge ntilizio da Gio. Francesco
Avogadro di Vald engo ( 12) , e l'altro s' inti to lava dai Sa nti Pietro ed


